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Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e 
successive modificazioni; 

VISTA la legge 11 dicembre 2016,  n.  232, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”, che, all'articolo 1, comma 140, 
ha istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un apposito fondo 
da ripartire, per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo  infrastrutturale del 
Paese; 

VISTO in particolare il comma 142 della citata legge che prevede che gli interventi di cui ai commi 
140 e 141 sono monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229;  

VISTO l'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, recante “Interventi urgenti per la coesione 
sociale e territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del  
Mezzogiorno”, che prevede di destinare agli interventi nel territorio composto dalle Regioni  
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna un volume complessivo  
annuale  di stanziamenti ordinari  in conto capitale proporzionale alla popolazione di riferimento 
o conforme ad altro criterio relativo a specifiche criticità individuato nella direttiva del Presidente 
del Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 5, comma 2,  lettera  a),  della legge  23  agosto  
1988,  n. 400, recante “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229 recante “Attuazione dell'articolo 30, comma 
9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio 
sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi 
previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti”; 

VISTO l’articolo 11 della legge 16  gennaio 2003, n. 3, in particolare i commi da 2 bis a 2 sexies 
così come integrati dall’articolo 41, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11.9.2020, n. 120;  

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”;  

VISTO in particolare l'art. 1, comma 1072, della citata legge n. 205 del 2017, che prevede il 
rifinanziamento del fondo da ripartire di cui all'art. 1, comma 140, della suddetta legge n. 232 del 
2016;  

VISTO inoltre l'articolo 1, comma 1076, della menzionata legge n. 205 del 2017, che, per il 
finanziamento degli  interventi  relativi  a programmi straordinari di manutenzione della rete 
viaria di  Province e Città metropolitane, autorizza la spesa di 120 milioni di euro per il 2018 e di 
300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019  al 2023;  

VISTO inoltre l'articolo 1, comma 1077, della suddetta legge n. 205 del 2017, che  prevede  che 
“Con  decreto   del   Ministro   delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro il 31 gennaio  
2018, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, sono definiti i criteri e 
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le modalità per l'assegnazione e l'eventuale revoca delle risorse di cui al comma  1076, anche sulla 
base della consistenza della rete viaria, del tasso di incidentalità e della vulnerabilità rispetto a 
fenomeni di dissesto idrogeologico; con il medesimo decreto sono altresì definite le procedure di 
revoca delle risorse assegnate e non utilizzate.”; 

VISTO l'articolo 1, comma 1078, della citata legge n. 205 del 2017, che dispone  che  le  Province 
e le Città metropolitane certificano l'avvenuta realizzazione degli interventi di cui al comma 1076 
entro il 31 marzo successivo all'anno di riferimento, mediante apposita comunicazione al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e che, in caso di mancata o parziale realizzazione 
degli interventi, le corrispondenti risorse assegnate alle singole Province o Città metropolitane 
sono versate ad apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato, 
per essere riassegnate al fondo di cui al citato comma 1072 della medesima legge n. 205 del 2017; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 18 ottobre 2017, n. 244, e recante “Modalità di verifica, a decorrere dalla legge di 
bilancio 2018, se, e in quale misura, le amministrazioni centrali si siano conformate all'obiettivo 
di destinare agli interventi nel territorio composto dalle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglia, Sicilia e Sardegna un volume complessivo annuale di  stanziamenti  ordinari in conto  
capitale”, che, all'art. 1, comma 1, definisce quale “popolazione di riferimento”, la popolazione 
residente al 1° gennaio dell'anno più recente resa disponibile dall'ISTAT, ripartita territorialmente 
in modo da distinguere la quota attribuibile al territorio composto dalle Regioni Abruzzo, Molise, 
Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna da quella relativa al resto del territorio 
nazionale; 

VISTO l'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante "Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021", che 
istituisce il fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello 
Stato; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 72, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'art. 
2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 maggio 2014, n. 105; 

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 giugno 2015, n. 194, pubblicato 
sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con il quale è stata istituita 
la Struttura tecnica di missione per l'indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l'alta 
sorveglianza; 

VISTO il Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prot. 49 del 16 febbraio 2018 
“Finanziamento degli interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione delle rete 
viaria di Province e Città Metropolitane” registrato alla Corte dei Conti il 23 marzo 2018 e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 100 del 2 maggio 2018, che ha individuato i 
criteri di ripartizione delle risorse assentite tra le Province e le Città Metropolitane secondo i 
criteri stabiliti nell’intesa raggiunta nella Conferenza Stato-Città ed autonomie locali nella seduta 
del 7 febbraio 2018, rep. Atti n. 510-II (SC) ed ha fissato i criteri per l’approvazione dei programmi 
da parte della Direzione Generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza 
nelle infrastrutture stradali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché fissato la 
tempistica per le attività riguardanti il programma stesso e le modalità di erogazione e revoca 
delle risorse, e che tali criteri possono essere assunti alla base della ripartizione e dell’utilizzo 
delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018; 



 

3 
 

VISTO l’articolo 1, comma 62, della 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), che 
modifica l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come di seguito riportato “a) il comma 
1076 è sostituito dal seguente: - 1076. Per il finanziamento degli interventi relativi a programmi 
straordinari di manutenzione della rete viaria di Province e Città metropolitane è autorizzata la 
spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2018, di 300 milioni di euro per l’anno 2019, di 350 milioni 
di euro per l’anno 2020, di 400 milioni di euro per l’anno 2021, di 550 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022 e 2023 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034; b) il 
comma 1078 è sostituito dal seguente: - 1078. Le Province e le Città metropolitane certificano 
l’avvenuta realizzazione degli interventi di cui al comma 1076 entro il 31 ottobre successivo 
all’anno di riferimento, mediante apposita comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. In caso di mancata o parziale realizzazione degli interventi, ovvero in caso di presenza 
di ribassi di gara non riutilizzati, le corrispondenti risorse assegnate alle singole Province o Città 
metropolitane sono versate ad apposito capitolo dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate alla dotazione finanziaria di cui al comma 1076. I ribassi d’asta 
possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria, di cui al punto 5.4.10 dell’allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118"; 

VISTO l’art 35, comma 1-bis, del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, che sostituisce il primo periodo dell’articolo 1, 
comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come di seguito riportato: “ Le Province e le 
Città metropolitane certificano l’avvenuta realizzazione degli interventi di cui al comma 1076 
entro il 31 dicembre 2020, per gli interventi realizzati nel 2018 e nel 2019, ed entro il 31 dicembre 
successivo all’anno di riferimento, per gli interventi realizzati dal 2020 al 2023, mediante apposita 
comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ”; 

VISTO l’art 38 bis, comma 4, del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, che modifica le parole del comma 1076, dell’art. 
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come di seguito riportato: “di 350 milioni di euro per 
l’anno 2020, di 400 milioni di euro per l’anno 2021, di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034“ sono sostituite dalle 
seguenti: “di 360 milioni di euro per l’anno 2020, di 410 milioni di euro per l’anno 2021, di 575 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2034“; 

VISTO il Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prot. 123 del 19 marzo 2020 
recante “Finanziamento degli interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione della 
rete viaria di Province e città metropolitane. Integrazione al programma previsto dal decreto 
ministeriale del 16 febbraio 2018”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 127 del 
18 maggio 2020, con il quale sono state integrate le risorse alle Province e Città metropolitane 
per i programmi straordinari di manutenzione della rete viaria; 

VISTO il Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prot. 224 del 29 maggio 2020 
recante “Ripartizione e utilizzo dei fondi previsti dall’articolo 1, comma 95, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, riferito al finanziamento degli interventi relativi ai programmi straordinari 
di manutenzione della rete viaria di Province e Città metropolitane” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 173 dell’11 luglio 2020, con il quale sono state ulteriormente integrate 
le risorse alle Province e Città metropolitane per i programmi straordinari di manutenzione delle 
rete viaria per complessivi € 456.960.534,00 ridotti a €455.165.664,00 per effetto del concorso 
del Ministero agli obiettivi di finanza pubblica di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 e 
successivamente incrementati ad €459.165.664 per tenere conto dell’emendamento 
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103.Tab.2.2.5 al DLB 2020-2022 con il quale è stato richiesto un importo aggiuntivo di 1 milione 
di euro sul capitolo 7574, per gli anni 2020 – 2023, assegnato alla città metropolitana di Roma 
per le specifiche finalità previste dall’emendamento medesimo; 

VISTO le linee guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed 
il monitoraggio dei ponti esistenti sulle quali il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha reso 
parere favorevole nell’adunanza dell’Assemblea Generale in data 17 aprile 2020; 

VISTO l’art 49 del Decreto legge  14 agosto 2020  n. 104 convertito con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che recita “Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la 
realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, 
è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da 
ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
Città ed autonomie locali, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle Città 
metropolitane e delle Province territorialmente competenti, sulla base di criteri analoghi a quelli 
indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con particolare 
riferimento al livello di rischio valutato. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione 
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei 
fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere 
pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229”; 

CONSIDERATO che la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, ai sensi dell'articolo 
23, comma 3, lettera b), della legge n. 196 del 2009, ha previsto, tra l’altro, con la sezione seconda 
il rifinanziamento del fondo di cui all’art. 49 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito 
con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in misura pari ad euro 150 milioni per 
l’anno 2021, 250 milioni per l’anno 2022 e 150 milioni per l’anno 2023; 

RITENUTO che l'indicatore unico finale da utilizzare, per una migliore ripartizione delle risorse di 
cui all'articolo 49 del Decreto legge  14 agosto 2020  n. 104 convertito con modificazioni dalla 
della legge n. 126 del 13 ottobre 2020, è il risultato della combinazione lineare dei seguenti 
fattori: parco circolante mezzi, vulnerabilità rispetto al sisma, vulnerabilità rispetto a fenomeni 
di dissesto idrogeologico, consistenza della rete viaria, ognuno rapportato al totale; 

RITENUTO quindi di applicare i criteri di ripartizione all’intero programma così articolato: euro 
350.000.000 per l’anno 2021, euro 450.000.000 per l’anno 2022 ed euro 350.000.000 per l’anno 
2023; 

ACQUISITA l'intesa in Conferenza Stato-Città ed autonomie locali nella seduta del ….. 2021, rep. 
atti n. …… (SC)…;  

D E C R E T A 
 

ARTICOLO 1 
(Destinazione delle risorse) 

1. La somma complessiva di euro 1.150.000.000, articolata in euro 350.000.000 per l’anno 2021, 
euro 450.000.000 per l'anno 2022 ed euro 350.000.000 per l’anno 2023, è destinata al 
finanziamento di interventi per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la 
realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di 
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sicurezza, insistenti sulla rete viaria delle Province e delle Città metropolitane delle Regioni a 
Statuto Ordinario e delle Regioni Sardegna e Sicilia.  

2. Gli Enti di cui al comma 1 assumono le funzioni di soggetti attuatori per gli interventi compresi 
nei programmi ammessi a finanziamento, nel rispetto delle procedure di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni. 

ARTICOLO 2 
(Criteri di ripartizione delle risorse)  

1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 1, sono ripartite tra le Province e le Città metropolitane 
sulla base dei parametri descritti ed esplicitati nella nota metodologica di cui all’allegato 1, 
che costituisce parte integrante del presente decreto, applicati ai seguenti criteri: 
a) consistenza della rete viaria;  
b) parco circolante mezzi;  
c) vulnerabilità fenomeni naturali. 

2. Per il calcolo del piano di riparto delle risorse di cui all’articolo 1, comma 1, a ciascun criterio 
di cui al comma 1, sono attribuiti i seguenti pesi di ponderazione, di cui all’allegato 2, che 
costituisce parte integrante del presente decreto: 

 a.   Consistenza della rete viaria - peso 25 per cento, articolato nei seguenti parametri: 
1.  estensione totale – peso 80 per cento 
2.  estensione montana – peso 20 per cento 

b. Parco circolante mezzi - peso del 25 per cento, articolato nei seguenti parametri:  
1. numero motocicli e motocarri – peso del 10 per cento 
2. numero di autovetture – peso del 30 per cento 
3. numero di mezzi pesanti – peso del 60 per cento 
 

c. Vulnerabilità fenomeni naturali, peso del 50 per cento, articolato secondo i seguenti 
parametri:  
1. media delle accelerazioni massime al suolo previste per ogni comune ricadente nel 

territorio provinciale – peso 40 per cento 
2.  media delle accelerazioni minime al suolo previste per ogni comune ricadente nel 

territorio provinciale - peso 20 per cento 
3. area a rischio frana elevato o molto elevato - peso 20 per cento  
4.  area a rischio alluvioni elevato – peso 20 per cento. 

ARTICOLO 3 
(Piano di riparto) 

1. Ai fini dell’assegnazione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 1, alle Province e Città 
Metropolitane, è approvato il Piano di riparto di cui all’allegato 3 che costituisce parte 
integrante del presente decreto, elaborato sulla base dei criteri e dei pesi di ponderazione loro 
attribuiti, dei parametri di cui all'articolo 2, nonché degli indicatori finali riportati nell'allegato 
2. 

2. La Direzione Generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle 
infrastrutture stradali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede, sulla base del 
riparto di cui all'allegato 3, all’impegno ed al trasferimento dei finanziamenti alle Province ed 
alle Città metropolitane di cui all’articolo 1, comma 1, nel rispetto di quanto previsto dal 
presente decreto. 
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ARTICOLO 4 
(Utilizzo delle risorse) 

1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 1, sono utilizzate esclusivamente per la messa in 
sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e per la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di 
quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza; possono includere il finanziamento delle 
seguenti attività: 
a) censimento, classificazione del rischio, verifica della sicurezza, progettazione, direzione 

lavori, collaudo, controlli in corso di esecuzione e finali, nonché altre spese tecniche 
necessarie per la realizzazione (rilievi, accertamenti, indagini, allacci, accertamenti di 
laboratorio etc.)  e l’eventuale monitoraggio strutturale, purché coerenti con i contenuti e 
le finalità della legge e del presente decreto, comprese le spese per l’effettuazione di rilievi, 
di studi e rilevazioni di traffico, del livello di incidentalità, dell’esposizione al rischio. 

ARTICOLO 5 
(Programma triennale 2021-2023 e trasferimento delle risorse) 

1.   A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto è assunto l’impegno 
pluriennale delle risorse di cui all’articolo 1 comma 1 sulla base del Piano di riparto di cui 
all’Allegato 3.  

2.  Il trasferimento delle risorse alle Province ed alle Città metropolitane di cui all’articolo 1, 
comma 1, è effettuato sulla base del Programma triennale 2021 - 2023 che i medesimi Enti 
devono presentare alla Direzione generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la 
sicurezza nelle infrastrutture stradali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
inderogabilmente entro il 31 maggio 2021. Il programma triennale 2021-2023 deve 
contenere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n.3, l’elenco degli interventi 
oggetto del presente contributo identificati dal Codice Unico di Progetto (CUP). 

3.  Il Programma triennale 2021-2023 è considerato autorizzato in assenza di osservazioni da 
parte della Direzione generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza 
nelle infrastrutture stradali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da formulare 
entro novanta giorni dalla ricezione del programma. Decorso tale termine il Programma si 
intende approvato. 

4.  Le risorse sono trasferite alle Province ed alle Città metropolitane di cui al comma 2, 
interamente per ciascuna annualità secondo il Piano di riparto di cui all’Allegato 3, dopo 
l’approvazione dei Programmi triennali 2021 - 2023, articolati per ciascuna annualità di 
finanziamento, entro il 30 settembre di ciascun anno. 

5. Il Programma triennale è sviluppato sulla base:  
a) della conoscenza delle caratteristiche geometriche e dello stato dell'infrastruttura, 

del traffico, della vulnerabilità territoriale rispetto ad azioni naturali e 
dell'esposizione al rischio; 

b) dell'analisi della situazione esistente; 
c) della previsione dell'evoluzione. 

I costi relativi a tali attività non possono eccedere il 25% dell’importo assentito per la prima 
annualità – anno 2021. 

6. Il Programma triennale deve contenere interventi di manutenzione straordinaria, di 
adeguamento normativo e/o di ricostruzione, sviluppando in particolare gli aspetti connessi 
alla durabilità degli interventi, ai benefici apportati in termini di sicurezza, di riduzione del 



 

7 
 

rischio, di qualità della circolazione degli utenti ed i relativi costi. Il Programma deve riportare, 
attraverso un cronoprogramma degli interventi, i seguenti elementi desumibili dal sistema di 
monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229:  

a) inizio e fine dell'attività di progettazione sulla base delle priorità stabilite dalle 
analisi di rischio;  

b)   inizio e fine della procedura di aggiudicazione;  
c)   inizio e fine dei lavori;  
d)   inizio e fine del collaudo o certificazione di regolare esecuzione dei lavori.  

In sede di presentazione, i programmi devono essere ordinati in funzione delle priorità 
individuate e stabilite dagli Enti, di cui all’articolo 1, e possono prevedere interventi supplenti, 
aggiuntivi rispetto all’importo assentito al fine di agevolare il riutilizzo delle eventuali 
economie di gara. Qualora i ribassi d’asta non fossero sufficienti a coprire l’importo degli 
interventi supplenti, la differenza sarà a carico della stazione appaltante. 

Il Programma relativo ad ogni annualità contiene le schede descrittive e riepilogative di 
ciascun intervento da realizzare anche utilizzando, a tal fine, la reportistica messa a 
disposizione dal sistema di cui al precedente comma 5. 

7. L'ultimazione dei lavori va certificata 30 giorni prima del termine per la rendicontazione. Il 
collaudo o la certificazione di regolare esecuzione dei lavori relativi all'intervento è effettuato 
entro il 31 dicembre dell’anno successivo all'anno di riferimento del Programma. 

8. Gli interventi inseriti nel Programma possono anche avere durata biennale o triennale, 
evidenziando le somme oggetto di rendicontazione relative alla singola annualità da  
effettuare entro il 31 dicembre dell’anno successivo all'anno di riferimento. 

9. I ribassi d’asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui al punto 5.4.10 dell’allegato 4/2 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

ARTICOLO 6 
(Revoca delle risorse) 

1. Le Province e le Città metropolitane certificano l’avvenuta realizzazione degli interventi 
finanziati con le risorse di cui al presente decreto entro il 31 dicembre dell’anno successivo 
all'anno di riferimento, mediante apposita comunicazione al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti attraverso il sistema di monitoraggio previsto ai sensi del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n.229.  

2. In caso di mancata o parziale realizzazione degli interventi entro i termini previsti dal presente 
DM, ovvero in caso di presenza di ribassi di gara non riutilizzati, è disposta la revoca delle 
corrispondenti risorse assegnate alle singole province o città metropolitane, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Ai sensi del medesimo 
articolo 1, comma 1078, le province o città metropolitane versano i corrispettivi importi ad sul 
capitolo di entrata 3570, articolo 4, dello stato di previsione dell’entrata del bilancio dello 
Stato. Non si procede a revoca qualora il mancato rispetto del termine di cui al comma 1 è 
imputabile alla presenza di contenzioso o in caso di calamità naturali che abbiano interferito 
con la realizzazione degli interventi, ovvero per cause non imputabili ai soggetti attuatori. 

ARTICOLO 7 
(Variazioni finanziarie) 
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1. Qualora si rendono disponibili ulteriori risorse per le medesime finalità, con successivo 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si procede all’assegnazione delle 
stesse in proporzione ai coefficienti del piano di riparto, previa presentazione di un programma 
integrativo d'interventi per le annualità oggetto di rifinanziamento. 

 

ARTICOLO  8 
(Monitoraggio) 

1. La Struttura tecnica di missione per l'indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l'alta 
sorveglianza, istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, monitora, ai sensi 
dell'art. 2, comma 2, lettera k), del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 
giugno 2015, n. 194, le attività indicate nel presente decreto, tramite il sistema di cui al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229. Le Stazioni Appaltanti, titolari degli interventi 
identificati dal CUP, alimentano il citato sistema di monitoraggio trasmettendo le relative 
informazioni anagrafiche, fisiche, finanziarie e procedurali. Gli interventi sono classificati sotto 
la voce “Messa in sicurezza ponti e viadotti esistenti_realizzazione nuovi ponti_art.49_ del 
Decreto legge  14 agosto 2020  n. 104 convertito con modificazione dalla legge n. 126 del 13 
ottobre 2020, n. 126”. 
Le spese effettuate devono essere compatibili con quanto previsto dal presente decreto.  

 
 

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi  di  controllo  per gli adempimenti di competenza 
e pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale della Repubblica italiana.  



                                                      
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE, I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

Direzione generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali 

 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

sull’evoluzione dei decreti di finanziamento programmi straordinari  
di manutenzione della rete viaria di province e città metropolitane   

 
OGGETTO : Decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti riferiti al finanziamento degli   

interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione della rete viaria di 
province e città metropolitane 

 
 
 Al fine di un inquadramento complessivo dei decreti ministeriali riguardanti la materia dei 
programmi straordinari di manutenzione della rete viaria di province e città metropolitane ad oggi 
emanati ed operativi si rappresentano di seguito le informazioni di sintesi. 

 
 
Primo decreto - DM prot. 49 del 16 febbraio 2018 “Finanziamento degli interventi relativi a 
programmi straordinari di manutenzione delle rete viaria di Province e Città Metropolitane” 
– G.U. Serie Generale n. 100 del 2 maggio 2018. 

FINALITA’ : manutenzione straordinaria viabilità 

 

 Il Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prot. 49 del 16 febbraio 2018 
“Finanziamento degli interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione delle rete viaria di 
Province e Città Metropolitane” registrato alla Corte dei Conti il 23 marzo 2018 e pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale serie generale n. 100 del 2 maggio 2018, ha ripartito le risorse assentite dalla 
legge 205/2017 tra le Province e le Città Metropolitane secondo i criteri stabiliti nell’'intesa 
raggiunta nella Conferenza Stato-città ed  autonomie  locali nella seduta del 7 febbraio 2018, rep. 
Atti n. 510-II (SC).8. Il decreto ha fissato i criteri per l’approvazione dei programmi da parte della 
Direzione Generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture 
stradali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché fissato la tempistica per le attività 
riguardanti il programma stesso e le modalità di erogazione e revoca delle risorse. Tale decreto ha 
rappresentato l’avvio di un programma di finanziamento per gli interventi finalizzati alla 
manutenzione straordinaria. Gli enti hanno presentato gli interventi riferiti al sessennio 2018 – 
2023, per complessivi 1.620 milioni di euro e la Direzione Generale per le strade e le autostrade e 
per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali ha approvato tutti i programmi. Sono in 
corso, entro il 30 giugno di ogni annualità, i versamenti agli enti per l’anno di riferimento. 

 

SCHEMA DI SINTESI RISORSE DM 49/2018 

 

 * cifre espresse in milioni di euro 

 

 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 Totale

legge 27 dic 2017 n. 205 legge di 

bilancio 2018                             

DM 49 del 16 febbraio 2018

120 300 300 300 300 300 1.620



 

Secondo decreto - DM prot. 123 del 19 marzo 2020 “Finanziamento degli interventi relativi a 
programmi straordinari di manutenzione della rete viaria di province e città metropolitane. 
Integrazione al programma previsto dal decreto ministeriale del 16 febbraio 2018.” - – G.U. 
Serie Generale n. 127 del 18 maggio 2020. 

FINALITA’ : manutenzione straordinaria viabilità 

 

 L’articolo 1, comma 62 della legge di bilancio 2020, n. 160 del 27 dicembre 2019 ha 
modificato l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Tali contenuti sono stati ulteriormente 
modificati dalla legge 8 del 28 febbraio 2020 di conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, 
n. 162. Come di seguito riportato. 

L’art 35 comma 1-bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito con 
modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 sostituisce il primo periodo dell’articolo 1, 
comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come di seguito riportato: “ Le province e le 
città metropolitane certificano l’avvenuta realizzazione degli interventi di cui al comma 1076 
entro il 31 dicembre 2020, per gli interventi realizzati nel 2018 e nel 2019, ed entro il 31 
dicembre successivo all’anno di riferimento, per gli interventi realizzati dal 2020 al 2023, 
mediante apposita comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ”. 

L’art 38 bis comma 4 del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito con 
modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 modifica le parole del comma 1076, dell’art. 1 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come di seguito riportato: “ di 350 milioni di euro per 
l’anno 2020, di 400 milioni di euro per l’anno 2021, di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034 “ sono sostituite 
dalle seguenti: “ di 360 milioni di euro per l’anno 2020, di 410 milioni di euro per l’anno 2021, di 
575 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 275 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2034 “. 

Sulla base di tali modifiche dei termini e di incrementi di dotazione finanziaria, è stato 
predisposto il decreto ministeriale prot. 123 del 19 marzo 2020 che ha previsto la ripartizione delle 
risorse per il quinquennio 2020-2024, rimandando a successivi decreti i criteri di ripartizione ed 
assegnazione delle risorse assentite per il periodo 2025 – 2034. Il decreto 123/20 è stato 
sottoposto con esito favorevole al parere della Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella 
seduta del 27 febbraio 2020, rep. atti n. 576 – II (SC).8 e registrato alla Corte dei Conti il 14 aprile 
2020. Il DM è stato pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 127 del 18 maggio 2020. 

 
 
SCHEMA DI SINTESI RISORSE DM 123/2020 

 
* cifre espresse in milioni di euro 

La Direzione Generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle 
infrastrutture stradali ha approvato tutti i programmi riferiti all’annualità 2020 ed ha in fase 
istruttoria i programmi riferiti al quadriennio 2021 – 2024 che saranno approvati entro il 31 gennaio 
2021. 

 

 

 

2020 2021 2022 2023 2024 dal 2025 al 2034 Totale

legge 27 dic 2019 n. 160 come 

modificata dalla legge 28 febbr 

2020  n. 8                                        

DM 123 del 19 marzo 2020

60 110 275 275 275 275 3.745

fondi da ripartirefondi ripartiti con DM 123



 

Terzo decreto – DM prot. 224 del 29 maggio 2020 “Ripartizione e utilizzo dei fondi previsti 
dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, riferito al finanziamento 
degli interventi relativi ai programmi straordinari di manutenzione della rete viaria di 
province e città metropolitane” – G.U. Serie Generale n. 173 dell’11 luglio 2020. 

FINALITA’ : manutenzione straordinaria viabilità, ponti e viadotti 

 

L'articolo 1 comma 95 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 "Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" istituisce il fondo 

finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato 

Il DM 224 ripartisce l’intero programma del capitolo 7574 PG 2 riferito al periodo 2019 – 

2033 per complessivi € 455.165.664, e definisce, le modalità di presentazione dei programmi riferiti 

al sessennio 2019 – 2024, rimandando a successivi decreti le modalità di presentazione dei 

programmi riferiti al periodo 2025 – 2033. A tale importo va aggiunta la cifra di € 4.000.000 da 

destinarsi alla Città Metropolitana di Roma, in quanto tale importo è risultato da un emendamento 

tabellare in fase di dibattito parlamentare, richiesto per tale ente. 

Il decreto 224/20 è stato sottoposto con esito favorevole al parere della Conferenza Stato-
città ed autonomie locali nella seduta del 21 maggio 2020, rep. atti n. 584 – II (SC).8 e registrato 
alla Corte dei Conti il 16 giugno 2020. Il DM è stato pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 173 
dell’ 11 luglio 2020. 
 
SCHEMA DI SINTESI RISORSE DM 224/2020 

 

 
 

 
La Direzione Generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle 
infrastrutture stradali ha erogato le risorse riferite all’annualità 2019, che non necessitavano di 
programmazione ed ha approvato tutti i programmi riferiti all’annualità 2020. Ha in fase istruttoria i 
programmi riferiti al quinquennio 2020 – 2024 che saranno approvati entro il 31 gennaio 2021. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fondi da ripartire tra tutte le Province e Città metropolitane

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

€ 16.051.130 € 17.000.000 € 21.000.000 € 30.000.000 € 30.133.804 € 30.508.802 € 30.937.372 € 29.732.020

2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 totale

€ 32.383.795 € 33.214.148 € 36.428.420 € 37.499.845 € 37.526.630 € 37.526.630 € 35.223.068 € 455.165.664

Fondi aggiuntivi alla ripartizione per la Città Metropolitana di Roma

2020 2021 2022 2023 totale

€ 1.000.000 € 1.000.000 € 1.000.000 € 1.000.000 € 4.000.000

totale 

complessivo

€ 459.165.664



Quarto decreto – Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze per la ripartizione ed utilizzo dei fondi previsti dall’art 
49 del Decreto legge 14 agosto 2020 n. 104 convertito con modificazione dalla legge 13 

ottobre 2020, n. 126, riferito al finanziamento per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti 
esistenti, e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi 
strutturali di sicurezza, della rete viaria di province e città metropolitane. 

FINALITA’ : manutenzione straordinaria di ponti e viadotti 
 
E’ in fase di perfezionamento un quarto decreto di concerto tra il MIT ed il MEF che eroga 350 
milioni per l’anno 2021, 450 milioni per l’anno 2022 e 350 milioni per l’anno 2023 (la cifra è stata 
integrata con le risorse previste dalla legge di bilancio 2021). Il decreto dovrà essere emanato 
entro il 31 gennaio 2021 ed ha come finalità la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la 
realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali. Stante la 
finalità del DM le risorse saranno ripartite con parametri differenti rispetto ai precedenti DM, per 
tener conto che ponti e viadotti non sono direttamente proporzionali allo sviluppo chilometrico delle 
rete bensì alla natura del territorio (pianura, collina, montagna). Il decreto è stato concertato 
informalmente con il MEF e, recepite le indicazioni è stato inoltrato ufficialmente al MEF per la 
formale condivisione. Si è in attesa della nota ufficiale da parte del MEF. 
 

 
 
 
 
Sono pertanto stati stanziati dal MIT sull’arco temporale che va dall’anno 2018 all’anno 
2034, complessivi € 6.974.165.664, ripartiti secondo le tabelle soprariportate e riassunti 
nello schema di sintesi allegato. 
 
 
 
        IL DIRIGENTE DELLA DIV VII 
               Ing. Roberto Tartaro 

2021 2022 2023 Totale Note

legge 126 del 13 ottobre 2020                            

DM PONTI
350 450 350 1.150 decreto all'esame del MEF

* cifre espresse in milioni di euro



                                                        
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE, I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

Direzione generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali 

 
Relazione illustrativa 

del decreto MIT - MEF “ponti e viadotti”  

 
OGGETTO : Decreto di ripartizione delle somme necessarie alla manutenzione straordinaria di 

ponti e viadotti a servizio della rete viaria gestita da province e città metropolitane. 

 
Premessa 

Questo governo è impegnato a finanziare un programma di manutenzione straordinaria 

della rete viaria secondaria, gestita da province e città metropolitane; quest’ultimo decreto di 

ripartizione segue, pertanto, la via intrapresa dai decreti prot.49 del 16 febbraio 2018, che ripartiva 

1.620 milioni, prot. 123 del 19 marzo 2020, che ripartiva 3.745 milioni e prot. 224 del 29 maggio 

2020, che ripartiva 459 milioni circa. Tali risorse sono destinate alla manutenzione dell’intera rete 

viaria. 

Destinazione delle risorse – artt. 1, 4 e 5 

Il decreto qui presentato si occupa esclusivamente della manutenzione straordinaria di 

ponti e viadotti serventi la rete viaria secondaria gestita da province e città metropolitane, 

permettendo altresì la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti, a seguito di 

accurate stime relative allo stato di degrado, della vita nominale residua e di altre valutazioni 

tecniche del caso. 

Sono pertanto ammesse le spese relative alle attività elencate all’art. 4, avendo previsto, 

all’art.5, una fase conoscitiva prodromica alle attività esecutive degli interventi, in armonia con le 

recenti linee guida in materia emanate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Fonti ed ammontare delle risorse - Premessa ed art. 1 

Le risorse sono state stanziate dall’art 49 del decreto legge 14 agosto 2020 n. 104, 

convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, per 200 milioni per ognuno degli 

anni 2021, 2022 e 2023, rifinanziate dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge finanziaria 2021) 

per 150 milioni per l’anno 2021, 250 milioni per l’anno 2022 e 150 milioni per l’anno 2023. 

Pertanto, le risorse da ripartire ammontano complessivamente a 1.050 milioni di euro, 

divise in 350 milioni per l’anno 2021, 450 per l’anno 2022 e 350 milioni di euro per l’anno 2023. 

Struttura dei criteri di ripartizione - art. 2  

Piano di riparto - art. 3 – Eventuali ulteriori risorse – art. 7 

Considerato che i decreti precedentemente richiamati, sono stati positivamente condivisi 

dall’Unione delle Province Italiane e dall’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani in sede di 

conferenza unificata, sia nel merito, sia nella metodologia adottata per la ripartizione, l’utilizzo e la 

rendicontazione delle somme erogate, tale ulteriore decreto ricalca la metodologia 

precedentemente adottata. Trattandosi di opere d’arte “puntuali” sono stati ovviamente aggiornati 

alcuni parametri e pesi ponderali di ripartizione, inserendo, ad esempio, il grado di sismicità proprio 



di ogni zona (dalle mappe predisposte dall’INGV e recepite dalle vigenti Norme Tecniche per le 

Costruzioni), e dando maggior rilievo alle vulnerabilità territoriali collegate ai cambiamenti climatici 

ed al rischio idrogeologico, ed in particolare rischio frane e rischio alluvioni. 

Il piano di riparto di cui al successivo art. 3 applica la metodologia sopra richiamata e 

meglio descritta nella nota metodologica allegata per produrre lo schema di ripartizione per anno e 

provincia; le somme ivi riportate sono trasferite dalla direzione generale per le strade e le 

autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali del MIT. 

Qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse per le medesime finalità, le stesse sono 

assegnate sulla base del medesimo piano di riparto, previa presentazione ed accettazione di 

programmi suppletivi di intervento (art. 7). 

Programma operativo di intervento e di trasferimento delle risorse – art. 5 

Operativamente, province e città metropolitane si trovano immediatamente assegnate le 

risorse nel triennio 2021 – 2023, in modo da poter approntare per tempo nel proprio bilancio e 

piano triennale le risorse necessarie ad attuare un programma di intervento sul proprio patrimonio 

stradale.  

Tale programma, sviluppato sulla base della conoscenza dell’infrastruttura, sull’analisi della 

situazione esistente e della previsione dell’evoluzione di eventuali fenomeni di dissesto (co.5) e 

delle altre informazioni dettagliate al co. 6, viene analizzato ed eventualmente autorizzato dalla DG 

strade ed autostrade del MIT entro 90 gg dalla ricezione (co.3); il programma riporta, tra l’altro, le 

informazioni necessarie per il monitoraggio delle opere pubbliche (co. 2 ). 

I programmi possono prevedere interventi suppletivi ed aggiuntivi rispetto a quanto ripartito 

(co. 6) da realizzare anche tramite l’utilizzo di eventuali economie derivanti dalla gestione del 

finanziamento accordato, fermo restando che eventuali differenze sono a carico dell’ente locale. 

Il trasferimento delle risorse (co. 4) avviene entro il 30 settembre di ogni anno, per intero e 

secondo il piano di riparto di cui all’art. 3. 

Revoca – art. 6 

Le risorse sono revocate qualora non vengano realizzati nei tempi previsti gli interventi 

presentati, ferma restando la presenza di contenzioso, in caso di calamità naturali che abbiano 

interferito con la realizzazione dei lavori ovvero per altre cause non imputabili ai soggetti attuatori. 

Monitoraggio – art. 8 

La Struttura tecnica di missione per l'indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e 

l'alta sorveglianza monitora le attività indicate nel presente decreto tramite il sistema di cui al 

decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229. È compito delle stazioni appaltanti alimentare il citato 

sistema di monitoraggio. 

       IL DIRIGENTE DELLA DIV VII 
               Ing. Roberto Tartaro 

  



ALLEGATO ART. 49 DL 104/2020 

 

1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in 

sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di 

previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una 

dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a 

favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base di 

criteri analoghi a quelli indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 27 dicembre 2017, 

n. 205, con particolare riferimento al livello di rischio valutato. I soggetti attuatori 

certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro 

l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito 

rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del 

monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 

29 dicembre 2011, n. 229. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 

2021 al 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 114.  

La legge finanziaria 2021 prevede, con la sezione seconda, il rifinanziamento di tale 

fondo nella misura di 150 milioni, 250 milioni e 150 milioni rispettivamente per gli anni 

2021, 2022 e 2023).  



Nota metodologica 

Ai fini della definizione del riparto delle risorse indicate all’art. 49 del DL 104/2020 sono stati individuati tre ma-

cro criteri, ed ovvero: 

A. Consistenza della rete viaria: lunghezza delle strade provinciali, con specificazione delle zone montane. 

B. Consistenza del parco veicolare: proporzionale al carico dinamico cui sono sottoposti, durante 

l’esercizio, le opere d’arte in parola; 

C. Vulnerabilità rispetto ad azioni naturali: individuati in vulnerabilità ai sismi ed a fenomeni di dissesto 

idrogeologico. 

A. Consistenza della rete viaria 

Sono stati acquisiti i dati che indicano la consistenza del-

la rete viaria in gestione alle province ed alle città me-

tropolitane, secondo i database predisposti per altri de-

creti di riparto ed aggiornati alle ultime risultanze del 

piano di rientro alla gestione centrale di alcune tratte 

precedentemente a gestione provinciale; i dati riportano 

l’estensione totale della rete e l’estensione ricadente in 

zona montana, dove si manifestano con più frequenza 

opere d’arte ad alta densità sulla rete, seppur general-

mente di luce limitata.  

Per ognuna delle classi è stato calcolato un indice adi-

mensionale, derivante dal rapporto tra estensione in ge-

stione alla singola provincia ed estensione totale della 

rete secondaria provinciale; ognuna delle due categoria 

è stata quindi pesata con coefficienti proporzionali alla 

tipologia, ovvero attribuendo una percentuale dell’80% 

all’intera consistenza stradale e del 20% alla quota parte 

che si sviluppa in territorio montano.  

B. Consistenza del parco veicolare 

Sono stati acquisiti i dati del parco circolante (fonte: inci-

denti stradali – Anno 2019, pubblicato il 23 luglio 2020 

da ACI ed Istat e reperibile sul sito ACI), che riportano, 

per ogni provincia o città metropolitana, la consistenza 

del parco veicolare distinti per tipologia di mezzo; sono 

stati quindi divisi in tre categorie, e precisamente: veicoli 

leggeri (motocicli e motocarri), autovetture e veicoli pe-

santi (autobus, autocarri, motrici e rimorchi).  

Per ognuna delle tre classi è stato calcolato un indice 

adimensionale, derivante dal rapporto tra numero di 

mezzi della provincia in esame e numero totale di mezzi 

circolanti per categoria; ogni categoria è stata in un se-

condo momento pesata con coefficienti proporzionali 

alla tipologia di mezzi, ovvero attribuendo una percen-

tuale del 10% ai veicoli leggeri, del 30% alle autovetture 

e del 60% ai veicoli pesanti. 

 

Figura 1 Indice di consi-
stenza della rete viaria 

Figura 2 Indice di consi-
stenza del parco veicolare 



C. Vulnerabilità territoriale rispetto ad azioni naturali 

Le azioni naturali considerate sono proporzionali alla vulnerabilità dei singoli territori provinciali rispetto a fe-

nomeni sismici e rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico, a loro volta divisibili in vulnerabilità rispetto a 

fenomeni franosi e fenomeni idraulici; i dati sono stati acquisiti dal sito dati.istat.it, aggiornato al 2018, corretto 

per le fusioni e incorporazioni di comuni avvenute negli anni 2019 e 2020. 

L’azione sismica è stata calcolata a partire dai dati di accelerazione massima e minima di ogni comune della pro-

vincia considerata (secondo il reticolo sismico derivante dalle vigenti Norme Tecniche per le Costruzioni), pesati 

sulla superficie di ogni comune; la suscettibilità a      

fenomeni franosi ed alluvionali è stata calcolata a par-

tire dalle superfici a rischio frana elevato e molto ele-

vato (R3 ed R4) e quelle a rischio alluvioni elevato 

(R3), così come individuato dai piani di assetto idro-

geologico e catalogati dall’ISPRA. 

Una volta associata ad ogni provincia o città metropo-

litana una accelerazione al suolo massima e minima, 

mediata sul territorio di competenza, e la percentuale 

di aree a rischio elevato o molto elevato, sono stati 

calcolati indici adimensionali, derivanti dal rapporto 

tra il parametro considerato nella singola provincia e 

quello totale sull’intero territorio nazionale di riferi-

mento. 

I coefficienti così ottenuti sono stati infine pesati at-

tribuendo un peso del 40% all’accelerazione media 

massima al suolo, del 20% all’accelerazione media 

minima al suolo (i due dati, oltre ad indicare 

l’accelerazione massima, individuano la variabilità del 

fenomeno sul territorio provinciale), del 20% alle aree 

a rischio frana elevato e molto elevato e del 20% 

alle aree a rischio alluvioni elevato. 

D. Indicatore di riparto finale 

L’indicatore di riparto finale è stato infine ottenuto 

pesando i tre coefficienti sopra rappresentati come 

riportato in tabella. 

INDICE PESO 

Consistenza della rete viaria 25% 

Consistenza del parco veicolare 25% 

Vulnerabilità fenomeni naturali 50% 

Il risultato è graficamente rappresentato a lato. 

Negli allegati di riparto sono riportati i valori nume-

rici per ogni provincia o città metropolitana. 

Figura 3 Indice di vulne-
rabilità fenomeni naturali 

Figura 4 Indice di 
riparto totale 



ALLEGATO 2
25% 25% 50%

Estensione 
totale         80%

Estensione 
montana  20%

I rete 
viaria

Motocicli e 
motocarri 10%

Autovetture                   
30%

Mezzi Pesanti  
60%

I parco 
circolante

Accelerazione 
Massima 40%

Accelerazione 
Minima 20%

Area a rischio 
frana 20%

Area a rischio 
alluvioni 20%

I Fenomeni 
naturali

Torino 2,36% 4,60% 2,81% 3,39% 3,96% 3,70% 3,75% 0,64% 0,66% 1,02% 0,96% 0,78% 2,03%
Vercelli 0,78% 1,05% 0,84% 0,27% 0,32% 0,34% 0,33% 0,32% 0,34% 0,09% 1,15% 0,45% 0,52%
Novara 0,50% 0,16% 0,44% 0,57% 0,65% 0,65% 0,64% 0,27% 0,30% 0,02% 0,84% 0,34% 0,44%
Cuneo 2,55% 4,71% 2,98% 1,05% 1,12% 1,50% 1,34% 0,75% 0,78% 0,71% 0,67% 0,73% 1,45%
Asti 0,97% 0,00% 0,77% 0,38% 0,40% 0,51% 0,46% 0,31% 0,35% 0,54% 0,67% 0,43% 0,53%
Alessandria 1,49% 0,75% 1,34% 0,75% 0,77% 0,94% 0,87% 0,49% 0,52% 0,60% 1,59% 0,74% 0,92%
Biella 0,55% 0,76% 0,59% 0,31% 0,35% 0,34% 0,34% 0,31% 0,33% 0,14% 0,54% 0,33% 0,39%
Verbano-Cusio-Ossola 0,37% 1,50% 0,60% 0,32% 0,29% 0,29% 0,29% 0,58% 0,52% 0,53% 1,12% 0,67% 0,56%
Varese 0,47% 0,58% 0,49% 1,38% 1,59% 1,22% 1,35% 0,28% 0,31% 0,25% 2,31% 0,68% 0,80%
Como 0,44% 1,04% 0,56% 1,09% 1,08% 0,90% 0,98% 0,29% 0,33% 1,08% 1,95% 0,79% 0,78%
Sondrio 0,26% 1,09% 0,42% 0,41% 0,31% 0,39% 0,37% 0,63% 0,58% 1,97% 0,77% 0,92% 0,66%
Milano 0,52% 0,00% 0,42% 5,23% 4,88% 3,90% 4,33% 0,36% 0,40% 0,00% 0,84% 0,39% 1,38%
Bergamo 0,84% 2,29% 1,13% 1,86% 1,85% 2,15% 2,03% 0,67% 0,72% 1,64% 0,86% 0,91% 1,24%
Brescia 1,16% 2,45% 1,42% 1,95% 2,17% 2,51% 2,35% 0,88% 0,94% 1,01% 1,64% 1,07% 1,48%
Pavia 1,39% 0,55% 1,22% 0,85% 0,95% 0,89% 0,90% 0,50% 0,54% 0,70% 2,13% 0,87% 0,97%
Cremona 0,67% 0,00% 0,53% 0,52% 0,60% 0,57% 0,58% 0,62% 0,67% 0,00% 2,07% 0,80% 0,67%
Mantova 0,88% 0,00% 0,70% 0,68% 0,74% 0,96% 0,87% 0,74% 0,75% 0,00% 2,82% 1,01% 0,90%
Lecco 0,27% 0,79% 0,38% 0,61% 0,59% 0,55% 0,57% 0,37% 0,40% 1,38% 2,19% 0,94% 0,71%
Lodi 0,36% 0,00% 0,29% 0,29% 0,38% 0,31% 0,33% 0,54% 0,59% 0,00% 2,10% 0,75% 0,53%
Monza e della Brianza 0,19% 0,00% 0,15% 1,35% 1,50% 1,17% 1,29% 0,40% 0,43% 0,00% 0,21% 0,29% 0,50%
Verona 1,04% 0,75% 0,98% 1,67% 1,67% 1,76% 1,72% 0,99% 1,07% 0,05% 1,66% 0,95% 1,15%
Vicenza 0,99% 1,44% 1,08% 1,36% 1,56% 1,69% 1,62% 1,08% 1,13% 0,09% 0,34% 0,74% 1,05%
Belluno 0,47% 2,67% 0,91% 0,30% 0,37% 0,40% 0,38% 1,16% 1,06% 0,26% 0,00% 0,73% 0,69%
Treviso 1,00% 0,00% 0,80% 1,16% 1,60% 1,80% 1,67% 1,37% 1,42% 0,01% 0,85% 1,00% 1,12%
Venezia 0,75% 0,00% 0,60% 1,06% 1,27% 1,24% 1,23% 0,63% 0,57% 0,00% 3,55% 1,08% 1,00%
Padova 0,85% 0,00% 0,68% 1,52% 1,64% 1,73% 1,68% 0,64% 0,67% 0,01% 2,44% 0,88% 1,03%
Rovigo 0,42% 0,00% 0,34% 0,33% 0,43% 0,48% 0,45% 0,50% 0,53% 0,00% 2,18% 0,74% 0,57%
Imperia 0,59% 1,32% 0,74% 0,97% 0,34% 0,33% 0,40% 1,09% 1,18% 1,26% 0,23% 0,97% 0,77%
Savona 0,57% 1,35% 0,73% 1,12% 0,45% 0,51% 0,55% 0,56% 0,59% 0,95% 0,37% 0,60% 0,62%
Genova 0,78% 2,14% 1,05% 3,23% 1,13% 1,03% 1,28% 0,70% 0,70% 3,32% 0,33% 1,15% 1,16%
La Spezia 0,46% 0,69% 0,51% 0,63% 0,34% 0,30% 0,34% 1,04% 1,03% 1,15% 1,06% 1,06% 0,74%
Piacenza 0,78% 1,15% 0,86% 0,46% 0,50% 0,77% 0,66% 0,82% 0,82% 2,34% 1,55% 1,27% 1,01%
Parma 0,96% 1,68% 1,10% 0,78% 0,79% 0,92% 0,87% 1,19% 1,17% 2,38% 2,02% 1,59% 1,29%
Reggio nell'Emilia 0,78% 0,89% 0,80% 0,82% 0,94% 1,13% 1,04% 1,13% 1,16% 1,79% 1,23% 1,29% 1,11%
Modena 0,77% 1,13% 0,84% 0,99% 1,28% 1,43% 1,34% 1,17% 1,25% 1,79% 1,30% 1,34% 1,21%
Bologna 1,04% 0,85% 1,00% 1,88% 1,67% 1,62% 1,66% 1,26% 1,34% 1,76% 2,85% 1,70% 1,51%
Ferrara 0,66% 0,00% 0,53% 0,50% 0,62% 0,63% 0,61% 0,96% 0,80% 0,00% 4,24% 1,39% 0,98%
Ravenna 0,66% 0,00% 0,53% 0,73% 0,73% 0,84% 0,80% 1,35% 1,25% 0,87% 4,74% 1,91% 1,29%
Forlì-Cesena 0,83% 0,84% 0,84% 0,79% 0,70% 0,89% 0,82% 1,45% 1,58% 4,11% 1,33% 1,98% 1,41%
Rimini 0,35% 0,19% 0,32% 1,04% 0,59% 0,57% 0,62% 1,32% 1,46% 2,95% 2,10% 1,83% 1,15%

PROVINCIA
Consistenza rete viaria Consistenza parco circolante Vulnerabilità fenomeni naturali 

IFINALE
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ALLEGATO 2
25% 25% 50%

Estensione 
totale         80%

Estensione 
montana  20%

I rete 
viaria

Motocicli e 
motocarri 10%

Autovetture                   
30%

Mezzi Pesanti  
60%

I parco 
circolante

Accelerazione 
Massima 40%

Accelerazione 
Minima 20%

Area a rischio 
frana 20%

Area a rischio 
alluvioni 20%

I Fenomeni 
naturali

PROVINCIA
Consistenza rete viaria Consistenza parco circolante Vulnerabilità fenomeni naturali 

IFINALE

Massa-Carrara 0,52% 1,49% 0,72% 0,48% 0,33% 0,30% 0,32% 1,37% 1,36% 1,14% 0,56% 1,16% 0,84%
Lucca 0,57% 1,14% 0,68% 0,93% 0,70% 0,66% 0,70% 1,24% 1,25% 3,42% 1,56% 1,74% 1,22%
Pistoia 0,41% 0,81% 0,49% 0,42% 0,51% 0,49% 0,49% 1,26% 1,22% 1,73% 1,39% 1,37% 0,93%
Firenze 1,23% 1,03% 1,19% 2,37% 2,08% 2,53% 2,38% 1,17% 1,20% 2,41% 0,69% 1,33% 1,56%
Livorno 0,43% 0,00% 0,34% 1,19% 0,55% 0,53% 0,60% 0,62% 0,49% 0,71% 2,13% 0,91% 0,69%
Pisa 0,91% 0,00% 0,73% 0,91% 0,75% 0,74% 0,76% 0,95% 0,98% 1,40% 2,32% 1,32% 1,03%
Arezzo 0,98% 1,41% 1,07% 0,66% 0,65% 0,63% 0,64% 1,29% 1,26% 1,39% 0,42% 1,13% 0,99%
Siena 1,42% 0,34% 1,21% 0,60% 0,51% 0,54% 0,54% 1,00% 1,09% 1,89% 0,81% 1,15% 1,01%
Grosseto 1,55% 0,54% 1,35% 0,54% 0,40% 0,46% 0,45% 0,83% 0,66% 2,46% 2,00% 1,35% 1,13%
Prato 0,06% 0,12% 0,07% 0,37% 0,43% 0,44% 0,43% 1,26% 1,28% 0,84% 1,23% 1,18% 0,71%
Perugia 2,13% 2,78% 2,26% 1,11% 1,30% 1,32% 1,30% 1,54% 1,54% 0,75% 0,58% 1,19% 1,48%
Terni 0,74% 0,17% 0,63% 0,40% 0,42% 0,44% 0,43% 1,14% 1,21% 0,85% 0,58% 0,99% 0,76%
Pesaro e Urbino 1,11% 1,27% 1,14% 0,92% 0,64% 0,67% 0,69% 1,32% 1,43% 1,15% 0,01% 1,05% 0,98%
Ancona 0,78% 0,95% 0,82% 0,96% 0,83% 0,77% 0,81% 1,32% 1,42% 1,19% 0,00% 1,05% 0,93%
Macerata 1,20% 1,36% 1,23% 0,56% 0,59% 0,78% 0,70% 1,40% 1,50% 0,97% 0,00% 1,05% 1,01%
Ascoli Piceno 0,82% 1,08% 0,87% 0,40% 0,39% 0,41% 0,40% 1,42% 1,49% 0,75% 0,17% 1,05% 0,84%
Fermo 0,69% 0,22% 0,60% 0,27% 0,33% 0,35% 0,34% 1,30% 1,42% 1,02% 0,00% 1,01% 0,74%
Viterbo 1,28% 0,00% 1,03% 0,53% 0,62% 0,58% 0,59% 0,92% 0,87% 0,47% 0,50% 0,73% 0,77%
Rieti 0,94% 2,61% 1,28% 0,25% 0,30% 0,30% 0,30% 1,51% 1,55% 0,33% 0,70% 1,12% 0,95%
Roma 1,83% 1,04% 1,67% 7,59% 7,34% 5,26% 6,12% 0,99% 0,84% 0,37% 0,76% 0,79% 2,34%
Latina 0,91% 0,09% 0,75% 1,03% 1,01% 1,09% 1,06% 0,74% 0,64% 0,70% 0,27% 0,62% 0,76%
Frosinone 1,32% 1,96% 1,45% 0,66% 0,96% 1,00% 0,96% 1,36% 1,37% 2,02% 0,23% 1,27% 1,24%
L'Aquila 1,35% 5,19% 2,11% 0,42% 0,57% 0,65% 0,60% 1,78% 1,94% 1,54% 0,08% 1,42% 1,39%
Teramo 1,14% 1,65% 1,24% 0,50% 0,57% 0,65% 0,61% 1,45% 1,49% 2,11% 0,32% 1,36% 1,14%
Pescara 0,54% 0,78% 0,59% 0,59% 0,54% 0,54% 0,55% 1,41% 1,48% 2,19% 0,30% 1,36% 0,96%
Chieti 1,34% 1,54% 1,38% 0,71% 0,70% 0,87% 0,81% 1,05% 1,07% 2,98% 0,26% 1,28% 1,19%
Campobasso 1,14% 1,79% 1,27% 0,35% 0,40% 0,55% 0,48% 1,45% 1,51% 2,47% 0,50% 1,48% 1,18%
Isernia 0,70% 2,00% 0,96% 0,15% 0,17% 0,27% 0,23% 1,78% 1,89% 1,52% 0,23% 1,44% 1,02%
Caserta 1,19% 0,36% 1,03% 1,16% 1,54% 1,24% 1,32% 1,12% 1,11% 1,77% 2,49% 1,52% 1,35%
Benevento 0,96% 1,98% 1,17% 0,35% 0,50% 0,61% 0,55% 1,66% 1,73% 2,28% 0,47% 1,56% 1,21%
Napoli 0,62% 0,00% 0,49% 5,31% 4,87% 3,87% 4,31% 1,11% 1,20% 2,24% 0,62% 1,26% 1,83%
Avellino 1,31% 3,12% 1,67% 0,47% 0,73% 0,91% 0,81% 1,67% 1,72% 3,11% 0,17% 1,67% 1,45%
Salerno 2,36% 2,35% 2,36% 1,87% 1,86% 2,23% 2,08% 1,06% 1,03% 3,00% 0,42% 1,31% 1,77%
Foggia 2,24% 0,32% 1,85% 0,55% 0,93% 1,10% 0,99% 1,38% 1,29% 1,06% 0,98% 1,22% 1,32%
Bari 1,38% 0,00% 1,11% 1,48% 1,93% 1,76% 1,78% 0,81% 0,68% 0,02% 0,41% 0,54% 0,99%
Taranto 1,07% 0,00% 0,85% 0,69% 0,92% 0,69% 0,76% 0,79% 0,62% 0,05% 0,94% 0,64% 0,72%
Brindisi 0,76% 0,00% 0,61% 0,50% 0,68% 0,65% 0,64% 0,38% 0,39% 0,01% 0,37% 0,31% 0,47%
Lecce 1,65% 0,00% 1,32% 1,27% 1,39% 1,31% 1,33% 0,39% 0,43% 0,08% 0,27% 0,31% 0,82%
Barletta-Andria-Trani 0,50% 0,00% 0,40% 0,42% 0,59% 0,54% 0,55% 1,28% 1,22% 0,02% 1,03% 0,97% 0,72%
Potenza 2,13% 5,03% 2,71% 0,38% 0,67% 0,84% 0,75% 1,51% 1,47% 0,79% 0,15% 1,09% 1,41%
Matera 1,15% 0,20% 0,96% 0,24% 0,34% 0,42% 0,38% 0,99% 0,86% 0,47% 1,03% 0,87% 0,77%
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ALLEGATO 2
25% 25% 50%

Estensione 
totale         80%

Estensione 
montana  20%

I rete 
viaria

Motocicli e 
motocarri 10%

Autovetture                   
30%

Mezzi Pesanti  
60%

I parco 
circolante

Accelerazione 
Massima 40%

Accelerazione 
Minima 20%

Area a rischio 
frana 20%

Area a rischio 
alluvioni 20%

I Fenomeni 
naturali

PROVINCIA
Consistenza rete viaria Consistenza parco circolante Vulnerabilità fenomeni naturali 

IFINALE

Cosenza 2,03% 3,50% 2,33% 0,86% 1,31% 1,32% 1,27% 1,68% 1,69% 0,51% 0,70% 1,25% 1,53%
Catanzaro 1,38% 1,57% 1,42% 0,49% 0,63% 0,67% 0,64% 1,75% 1,85% 0,49% 0,84% 1,34% 1,18%
Reggio di Calabria 1,41% 1,10% 1,35% 0,73% 0,97% 1,05% 0,99% 1,72% 1,78% 0,52% 0,84% 1,32% 1,24%
Crotone 0,67% 0,60% 0,66% 0,18% 0,28% 0,39% 0,33% 1,41% 1,41% 0,22% 0,75% 1,04% 0,77%
Vibo Valentia 0,72% 0,49% 0,67% 0,20% 0,29% 0,33% 0,31% 1,81% 1,98% 0,50% 1,06% 1,43% 0,96%
Trapani 1,06% 0,94% 1,04% 0,72% 0,78% 0,91% 0,85% 0,71% 0,56% 0,19% 0,13% 0,46% 0,70%
Palermo 1,79% 1,94% 1,82% 2,76% 2,05% 1,72% 1,92% 1,13% 0,99% 0,44% 0,05% 0,75% 1,31%
Messina 2,35% 3,44% 2,57% 1,49% 1,13% 1,03% 1,11% 1,41% 1,46% 0,38% 0,02% 0,94% 1,39%
Agrigento 1,02% 0,00% 0,82% 0,76% 0,78% 0,86% 0,83% 0,61% 0,58% 0,19% 0,10% 0,42% 0,62%
Caltanissetta 0,94% 0,00% 0,75% 0,35% 0,44% 0,43% 0,43% 0,72% 0,56% 0,10% 0,13% 0,44% 0,52%
Enna 0,87% 0,30% 0,76% 0,21% 0,28% 0,29% 0,28% 0,90% 0,75% 0,08% 0,12% 0,55% 0,53%
Catania 1,75% 0,00% 1,40% 2,55% 2,20% 2,29% 2,29% 1,58% 1,33% 0,04% 0,64% 1,03% 1,44%
Ragusa 0,42% 0,00% 0,34% 0,59% 0,60% 0,70% 0,66% 1,61% 1,06% 0,06% 0,00% 0,87% 0,68%
Siracusa 1,26% 0,00% 1,01% 0,90% 0,72% 0,68% 0,72% 1,86% 1,58% 0,05% 0,66% 1,20% 1,03%
Sassari 1,96% 0,00% 1,57% 0,74% 0,86% 1,04% 0,96% 0,35% 0,40% 0,69% 0,41% 0,44% 0,85%
Nuoro 1,20% 0,00% 0,96% 0,20% 0,39% 0,53% 0,45% 0,35% 0,40% 1,84% 0,43% 0,67% 0,69%
Cagliari 0,65% 0,00% 0,52% 0,58% 0,75% 0,81% 0,77% 0,35% 0,40% 0,45% 1,56% 0,62% 0,63%
Oristano 0,82% 0,00% 0,66% 0,17% 0,28% 0,36% 0,32% 0,35% 0,40% 0,47% 1,19% 0,55% 0,52%
Sud Sardegna 0,55% 0,00% 0,44% 0,37% 0,59% 0,72% 0,64% 0,35% 0,40% 0,35% 0,60% 0,41% 0,47%

100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%TOTALE
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PROVINCIA REGIONE ZONA

001 Torino 2,03% 7.109.045,77         

002 Vercelli 0,52% 1.802.551,22         

003 Novara 0,44% 1.540.381,30         

004 Cuneo 1,45% 5.070.592,55         

005 Asti 0,53% 1.841.771,71         

006 Alessandria 0,92% 3.224.934,77         

096 Biella 0,39% 1.382.003,92         

103 Verbano-Cusio-Ossola 0,56% 1.945.177,25         

012 Varese 0,80% 2.808.030,19         

013 Como 0,78% 2.724.719,82         

014 Sondrio 0,66% 2.295.695,00         

015 Milano 1,38% 4.839.758,96         

016 Bergamo 1,24% 4.355.913,43         

017 Brescia 1,48% 5.171.182,88         

018 Pavia 0,97% 3.385.209,44         

019 Cremona 0,67% 2.361.061,31         

020 Mantova 0,90% 3.142.308,70         

097 Lecco 0,71% 2.470.443,90         

098 Lodi 0,53% 1.856.058,94         

108 Monza e della Brianza 0,50% 1.762.768,72         

023 Verona 1,15% 4.032.013,31         

024 Vicenza 1,05% 3.664.466,48         

025 Belluno 0,69% 2.410.675,98         

026 Treviso 1,12% 3.925.894,57         

027 Venezia 1,00% 3.487.932,31         

028 Padova 1,03% 3.602.626,60         

029 Rovigo 0,57% 1.991.457,47         

008 Imperia 0,77% 2.687.079,09         

009 Savona 0,62% 2.177.698,69         

010 Genova 1,16% 4.051.153,88         

011 La Spezia 0,74% 2.606.880,22         

033 Piacenza 1,01% 3.547.807,66         

034 Parma 1,29% 4.503.018,51         

035 Reggio nell'Emilia 1,11% 3.870.111,82         

036 Modena 1,21% 4.246.984,99         

037 Bologna 1,51% 5.296.646,77         

038 Ferrara 0,98% 3.430.178,50         

039 Ravenna 1,29% 4.506.149,08         

040 Forlì-Cesena 1,41% 4.924.280,32         

099 Rimini 1,15% 4.022.714,66         

045 Massa-Carrara 0,84% 2.939.129,01         

046 Lucca 1,22% 4.256.996,05         

047 Pistoia 0,93% 3.257.208,58         

048 Firenze 1,56% 5.445.762,48         

049 Livorno 0,69% 2.422.779,70         

050 Pisa 1,03% 3.613.347,83         

051 Arezzo 0,99% 3.466.543,22         

052 Siena 1,01% 3.544.605,07         

053 Grosseto 1,13% 3.939.034,63         

100 Prato 0,71% 2.496.614,21         

054 Perugia 1,48% 5.196.866,59         7.848.973,12           

055 Terni 0,76% 2.652.106,54         2,24%

041 Pesaro e Urbino 0,98% 3.429.764,00         

042 Ancona 0,93% 3.260.341,01         

043 Macerata 1,01% 3.528.693,71         

044 Ascoli Piceno 0,84% 2.953.277,06         

109 Fermo 0,74% 2.582.274,13         

056 Viterbo 0,77% 2.692.174,52         

057 Rieti 0,95% 3.339.874,08         

058 Roma 2,34% 8.196.156,13         

059 Latina 0,76% 2.660.159,20         

060 Frosinone 1,24% 4.323.507,07         

80.197.214,84          

10,11%

Umbria
22,91%

Marche

15.754.349,92         

4,50%

Lazio

21.211.871,01         

6,06%

Centro

Toscana

35.382.020,79         

Nord

Piemonte

23.916.458,48         

38,31%

6,60%

Liguria

11.522.811,87         

3,29%

Veneto

23.115.066,72         

Emilia-Romagna

38.347.892,31         

10,96%

134.075.380,68        

6,83%

Lombardia

37.173.151,30         

10,62%

ZONA REGIONE PROVINCIA IFINALE

RIPARTO ANNUALE 2021 - 350 mln €
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ZONA REGIONE PROVINCIA IFINALE

RIPARTO ANNUALE 2021 - 350 mln €

066 L'Aquila 1,39% 4.865.759,32         

067 Teramo 1,14% 4.007.056,63         

068 Pescara 0,96% 3.369.363,51         

069 Chieti 1,19% 4.154.756,44         

070 Campobasso 1,18% 4.119.954,97         7.678.793,71           

094 Isernia 1,02% 3.558.838,75         2,19%

061 Caserta 1,35% 4.718.095,71         

062 Benevento 1,21% 4.228.149,20         

063 Napoli 1,83% 6.401.894,24         

064 Avellino 1,45% 5.088.905,39         

065 Salerno 1,77% 6.180.277,35         

071 Foggia 1,32% 4.624.191,71         

072 Bari 0,99% 3.481.178,50         

073 Taranto 0,72% 2.524.757,64         

074 Brindisi 0,47% 1.632.931,76         

075 Lecce 0,82% 2.864.837,06         

110 Barletta-Andria-Trani 0,72% 2.517.502,99         

076 Potenza 1,41% 4.923.482,11         7.616.530,89           

077 Matera 0,77% 2.693.048,79         2,18%

078 Cosenza 1,53% 5.339.685,74         

079 Catanzaro 1,18% 4.142.140,00         

080 Reggio di Calabria 1,24% 4.351.496,61         

101 Crotone 0,77% 2.686.747,27         

102 Vibo Valentia 0,96% 3.365.333,91         

081 Trapani 0,70% 2.462.200,87         

082 Palermo 1,31% 4.582.203,55         

083 Messina 1,39% 4.850.919,86         

084 Agrigento 0,62% 2.172.557,88         

085 Caltanissetta 0,52% 1.807.850,06         

086 Enna 0,53% 1.869.777,51         

087 Catania 1,44% 5.037.050,06         

088 Ragusa 0,68% 2.387.786,33         

089 Siracusa 1,03% 3.616.297,36         

090 Sassari 0,85% 2.986.299,40         

091 Nuoro 0,69% 2.419.762,59         

092 Cagliari 0,63% 2.213.533,08         

095 Oristano 0,52% 1.819.514,53         

111 Sud Sardegna 0,47% 1.661.265,82         

100,00% 350.000.000,00     350.000.000,00       350.000.000,00        

17.645.399,66         

5,04%

Basilicata

Calabria

19.885.403,53         

Sud ed Isole

Abruzzo

16.396.935,90         

38,78%

5,68%

Sicilia

28.786.643,47         

8,22%

Sardegna

11.100.375,42         

3,17%

135.727.404,48        

4,68%

Molise

Campania

26.617.321,90         

7,60%

Puglia

2/6



PROVINCIA REGIONE ZONA

001 Torino 2,03% 9.140.201,71         

002 Vercelli 0,52% 2.317.565,85         

003 Novara 0,44% 1.980.490,25         

004 Cuneo 1,45% 6.519.333,27         

005 Asti 0,53% 2.367.992,19         

006 Alessandria 0,92% 4.146.344,70         

096 Biella 0,39% 1.776.862,18         

103 Verbano-Cusio-Ossola 0,56% 2.500.942,17         

012 Varese 0,80% 3.610.324,53         

013 Como 0,78% 3.503.211,20         

014 Sondrio 0,66% 2.951.607,86         

015 Milano 1,38% 6.222.547,24         

016 Bergamo 1,24% 5.600.460,13         

017 Brescia 1,48% 6.648.663,71         

018 Pavia 0,97% 4.352.412,13         

019 Cremona 0,67% 3.035.650,26         

020 Mantova 0,90% 4.040.111,19         

097 Lecco 0,71% 3.176.285,01         

098 Lodi 0,53% 2.386.361,49         

108 Monza e della Brianza 0,50% 2.266.416,92         

023 Verona 1,15% 5.184.017,12         

024 Vicenza 1,05% 4.711.456,90         

025 Belluno 0,69% 3.099.440,54         

026 Treviso 1,12% 5.047.578,74         

027 Venezia 1,00% 4.484.484,40         

028 Padova 1,03% 4.631.948,48         

029 Rovigo 0,57% 2.560.445,32         

008 Imperia 0,77% 3.454.815,97         

009 Savona 0,62% 2.799.898,32         

010 Genova 1,16% 5.208.626,41         

011 La Spezia 0,74% 3.351.703,14         

033 Piacenza 1,01% 4.561.466,99         

034 Parma 1,29% 5.789.595,22         

035 Reggio nell'Emilia 1,11% 4.975.858,05         

036 Modena 1,21% 5.460.409,28         

037 Bologna 1,51% 6.809.974,42         

038 Ferrara 0,98% 4.410.229,50         

039 Ravenna 1,29% 5.793.620,24         

040 Forlì-Cesena 1,41% 6.331.217,56         

099 Rimini 1,15% 5.172.061,71         

045 Massa-Carrara 0,84% 3.778.880,15         

046 Lucca 1,22% 5.473.280,64         

047 Pistoia 0,93% 4.187.839,60         

048 Firenze 1,56% 7.001.694,62         

049 Livorno 0,69% 3.115.002,48         

050 Pisa 1,03% 4.645.732,92         

051 Arezzo 0,99% 4.456.984,14         

052 Siena 1,01% 4.557.349,38         

053 Grosseto 1,13% 5.064.473,10         

100 Prato 0,71% 3.209.932,56         

054 Perugia 1,48% 6.681.685,61         10.091.536,87         

055 Terni 0,76% 3.409.851,26         2,24%

041 Pesaro e Urbino 0,98% 4.409.696,58         

042 Ancona 0,93% 4.191.867,01         

043 Macerata 1,01% 4.536.891,92         

044 Ascoli Piceno 0,84% 3.797.070,51         

109 Fermo 0,74% 3.320.066,74         

056 Viterbo 0,77% 3.461.367,24         

057 Rieti 0,95% 4.294.123,82         

058 Roma 2,34% 10.537.915,03       

059 Latina 0,76% 3.420.204,69         

060 Frosinone 1,24% 5.558.794,81         

103.110.704,80        

10,11%

Umbria
22,91%

Marche

20.255.592,75         

4,50%

Lazio

27.272.405,59         

6,06%

Centro

Toscana

45.491.169,59         

Nord

Piemonte

30.749.732,33         

38,31%

6,60%

Liguria

14.815.043,84         

3,29%

Veneto

29.719.371,50         

Emilia-Romagna

49.304.432,96         

10,96%

172.382.632,30        

6,83%

Lombardia

47.794.051,67         

10,62%

ZONA REGIONE PROVINCIA IFINALE

RIPARTO ANNUALE 2022 - 450 mln €
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PROVINCIA REGIONE ZONA
ZONA REGIONE PROVINCIA IFINALE

RIPARTO ANNUALE 2022 - 450 mln €

066 L'Aquila 1,39% 6.255.976,27         

067 Teramo 1,14% 5.151.929,95         

068 Pescara 0,96% 4.332.038,80         

069 Chieti 1,19% 5.341.829,71         

070 Campobasso 1,18% 5.297.084,96         9.872.734,77           

094 Isernia 1,02% 4.575.649,82         2,19%

061 Caserta 1,35% 6.066.123,06         

062 Benevento 1,21% 5.436.191,83         

063 Napoli 1,83% 8.231.006,89         

064 Avellino 1,45% 6.542.878,36         

065 Salerno 1,77% 7.946.070,88         

071 Foggia 1,32% 5.945.389,34         

072 Bari 0,99% 4.475.800,92         

073 Taranto 0,72% 3.246.116,97         

074 Brindisi 0,47% 2.099.483,70         

075 Lecce 0,82% 3.683.361,93         

110 Barletta-Andria-Trani 0,72% 3.236.789,56         

076 Potenza 1,41% 6.330.191,28         9.792.682,58           

077 Matera 0,77% 3.462.491,30         2,18%

078 Cosenza 1,53% 6.865.310,24         

079 Catanzaro 1,18% 5.325.608,57         

080 Reggio di Calabria 1,24% 5.594.781,35         

101 Crotone 0,77% 3.454.389,35         

102 Vibo Valentia 0,96% 4.326.857,88         

081 Trapani 0,70% 3.165.686,83         

082 Palermo 1,31% 5.891.404,56         

083 Messina 1,39% 6.236.896,97         

084 Agrigento 0,62% 2.793.288,70         

085 Caltanissetta 0,52% 2.324.378,65         

086 Enna 0,53% 2.403.999,66         

087 Catania 1,44% 6.476.207,22         

088 Ragusa 0,68% 3.070.010,99         

089 Siracusa 1,03% 4.649.525,17         

090 Sassari 0,85% 3.839.527,80         

091 Nuoro 0,69% 3.111.123,33         

092 Cagliari 0,63% 2.845.971,11         

095 Oristano 0,52% 2.339.375,82         

111 Sud Sardegna 0,47% 2.135.913,20         

100,00% 450.000.000,00     450.000.000,00       450.000.000,00        

22.686.942,42         

5,04%

Basilicata

Calabria

25.566.947,39         

Sud ed Isole

Abruzzo

21.081.774,73         

38,78%

5,68%

Sicilia

37.011.398,74         

8,22%

Sardegna

14.271.911,26         

3,17%

174.506.662,91        

4,68%

Molise

Campania

34.222.271,01         

7,60%

Puglia
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001 Torino 2,03% 7.109.045,77         

002 Vercelli 0,52% 1.802.551,22         

003 Novara 0,44% 1.540.381,30         

004 Cuneo 1,45% 5.070.592,55         

005 Asti 0,53% 1.841.771,71         

006 Alessandria 0,92% 3.224.934,77         

096 Biella 0,39% 1.382.003,92         

103 Verbano-Cusio-Ossola 0,56% 1.945.177,25         

012 Varese 0,80% 2.808.030,19         

013 Como 0,78% 2.724.719,82         

014 Sondrio 0,66% 2.295.695,00         

015 Milano 1,38% 4.839.758,96         

016 Bergamo 1,24% 4.355.913,43         

017 Brescia 1,48% 5.171.182,88         

018 Pavia 0,97% 3.385.209,44         

019 Cremona 0,67% 2.361.061,31         

020 Mantova 0,90% 3.142.308,70         

097 Lecco 0,71% 2.470.443,90         

098 Lodi 0,53% 1.856.058,94         

108 Monza e della Brianza 0,50% 1.762.768,72         

023 Verona 1,15% 4.032.013,31         

024 Vicenza 1,05% 3.664.466,48         

025 Belluno 0,69% 2.410.675,98         

026 Treviso 1,12% 3.925.894,57         

027 Venezia 1,00% 3.487.932,31         

028 Padova 1,03% 3.602.626,60         

029 Rovigo 0,57% 1.991.457,47         

008 Imperia 0,77% 2.687.079,09         

009 Savona 0,62% 2.177.698,69         

010 Genova 1,16% 4.051.153,88         

011 La Spezia 0,74% 2.606.880,22         

033 Piacenza 1,01% 3.547.807,66         

034 Parma 1,29% 4.503.018,51         

035 Reggio nell'Emilia 1,11% 3.870.111,82         

036 Modena 1,21% 4.246.984,99         

037 Bologna 1,51% 5.296.646,77         

038 Ferrara 0,98% 3.430.178,50         

039 Ravenna 1,29% 4.506.149,08         

040 Forlì-Cesena 1,41% 4.924.280,32         

099 Rimini 1,15% 4.022.714,66         

045 Massa-Carrara 0,84% 2.939.129,01         

046 Lucca 1,22% 4.256.996,05         

047 Pistoia 0,93% 3.257.208,58         

048 Firenze 1,56% 5.445.762,48         

049 Livorno 0,69% 2.422.779,70         

050 Pisa 1,03% 3.613.347,83         

051 Arezzo 0,99% 3.466.543,22         

052 Siena 1,01% 3.544.605,07         

053 Grosseto 1,13% 3.939.034,63         

100 Prato 0,71% 2.496.614,21         

054 Perugia 1,48% 5.196.866,59         7.848.973,12           

055 Terni 0,76% 2.652.106,54         2,24%

041 Pesaro e Urbino 0,98% 3.429.764,00         

042 Ancona 0,93% 3.260.341,01         

043 Macerata 1,01% 3.528.693,71         

044 Ascoli Piceno 0,84% 2.953.277,06         

109 Fermo 0,74% 2.582.274,13         

056 Viterbo 0,77% 2.692.174,52         

057 Rieti 0,95% 3.339.874,08         

058 Roma 2,34% 8.196.156,13         

059 Latina 0,76% 2.660.159,20         

060 Frosinone 1,24% 4.323.507,07         

80.197.214,84          

10,11%

Umbria
22,91%

Marche

15.754.349,92         

4,50%

Lazio

21.211.871,01         

6,06%

Centro

Toscana

35.382.020,79         

Nord

Piemonte

23.916.458,48         

38,31%

6,60%

Liguria

11.522.811,87         

3,29%

Veneto

23.115.066,72         

Emilia-Romagna

38.347.892,31         

10,96%

134.075.380,68        

6,83%

Lombardia

37.173.151,30         

10,62%

ZONA REGIONE PROVINCIA IFINALE

RIPARTO ANNUALE 2023 - 350 mln €
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RIPARTO ANNUALE 2023 - 350 mln €

066 L'Aquila 1,39% 4.865.759,32         

067 Teramo 1,14% 4.007.056,63         

068 Pescara 0,96% 3.369.363,51         

069 Chieti 1,19% 4.154.756,44         

070 Campobasso 1,18% 4.119.954,97         7.678.793,71           

094 Isernia 1,02% 3.558.838,75         2,19%

061 Caserta 1,35% 4.718.095,71         

062 Benevento 1,21% 4.228.149,20         

063 Napoli 1,83% 6.401.894,24         

064 Avellino 1,45% 5.088.905,39         

065 Salerno 1,77% 6.180.277,35         

071 Foggia 1,32% 4.624.191,71         

072 Bari 0,99% 3.481.178,50         

073 Taranto 0,72% 2.524.757,64         

074 Brindisi 0,47% 1.632.931,76         

075 Lecce 0,82% 2.864.837,06         

110 Barletta-Andria-Trani 0,72% 2.517.502,99         

076 Potenza 1,41% 4.923.482,11         7.616.530,89           

077 Matera 0,77% 2.693.048,79         2,18%

078 Cosenza 1,53% 5.339.685,74         

079 Catanzaro 1,18% 4.142.140,00         

080 Reggio di Calabria 1,24% 4.351.496,61         

101 Crotone 0,77% 2.686.747,27         

102 Vibo Valentia 0,96% 3.365.333,91         

081 Trapani 0,70% 2.462.200,87         

082 Palermo 1,31% 4.582.203,55         

083 Messina 1,39% 4.850.919,86         

084 Agrigento 0,62% 2.172.557,88         

085 Caltanissetta 0,52% 1.807.850,06         

086 Enna 0,53% 1.869.777,51         

087 Catania 1,44% 5.037.050,06         

088 Ragusa 0,68% 2.387.786,33         

089 Siracusa 1,03% 3.616.297,36         

090 Sassari 0,85% 2.986.299,40         

091 Nuoro 0,69% 2.419.762,59         

092 Cagliari 0,63% 2.213.533,08         

095 Oristano 0,52% 1.819.514,53         

111 Sud Sardegna 0,47% 1.661.265,82         

100,00% 350.000.000,00     350.000.000,00       350.000.000,00        

17.645.399,66         

5,04%

Basilicata

Calabria

19.885.403,53         

Sud ed Isole

Abruzzo

16.396.935,90         

38,78%

5,68%

Sicilia

28.786.643,47         

8,22%

Sardegna

11.100.375,42         

3,17%

135.727.404,48        

4,68%

Molise

Campania

26.617.321,90         

7,60%

Puglia
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